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ARGANO DEL PARTITO CO/VUJNISTA iTÀÙANO 

aomemca 

™* Clima di rivincita 
in Torino-Juve 

Il campionato di calcio tiene banco. Tre confronti da scudetto 
o quasi: Roma-Inter, Napoli-Cagliari e Torino-Juventus. Tra 
i giallorossi di Liedholm mancherà Falcao. La Roma non 
vince in casa dal 21 dicembre (ha incamerato sei pareggi): 
l'Inter è reduce da due sconfitte consecutive (Napoli e Fio
rentina): le premesse per una partita avvincente ci sono. 
Il Napoli se la vedrà con i sardi * ammazza grandi », mentre 
nel derby la Juventus tenterà la rivincita sui granata, dopo 
il discusso successo di questi ultimi all'andata. Nella foto: 
Liedholm NELLO SPORT 

Incoraggiata 
dal governo la 
linea dura della 
Confindustria 

Il duro attacco scatenato 
dalla Confindustria al mo
vimento sindacale dopo 1' 
assemblea di Montecatini 
era tutto scontato come il 
succederei di una sceneg
giata napoletana: già prima 
della nostra assemblea era
no predisposte e conosciute 
posizioni e decisioni rese 
pubbliche nei giorni scorsi. 
In questo caso sono venuti 
meno anche quella pruden
za e quel buon senso « mar. 
chigiano » che avevano con
traddistinto 1 comportamen
ti confindustriali nel corso 
di questa ultima presidenza 
fino adesso poco rumorosa 
e senza grandi voli. Ciò che 
è paradossale è che la du
rezza e, in qualche caso, la 
truculenza del linguaggio 
padronale non riescono a 
nascondere un fatto inequi
vocabile: ci avevano rimpro
veralo, a torto, di aver con
centrato unicamente sulle 
politiche salariali il conve
gno di Montecatini e hanno, 
loro si, concentrato tutta la 
loro impostazione sulla esa
sperazione del rapporto coi 
lavoratori e sull 'aumento 
dello sfruttamento per far 
gravare unicamente su di 
noi il peso della crisi. La 
Confindustria rifiuta un 
ragionevole miglioramento 
dell 'indennità di quiescenza 
e delle pensioni, condiziona 
aumenti salariali alle deci
sioni unilaterali del padro
ne, vuole la revisione delia 
«cala mobile, rivendica ia 
limitazione del diritto di 
sciopero. In poche parole 
ci troviamo di fronte a un 
attacco padronale quale non 
si verificava più dagli anni 
sessanta; siamo in presenza 
di una posizione chiusa nel. 
la quale al rifiuto di ogni 
politica di programmazione 
economica corrisponde, na
turalmente, la richiesta di 
finanziamenti alle imprese 
senza garanzie d: investi 
mento, la rivendicazione di 
nuove fiscalizzazioni degli 
oneri sociali, un ulteriore 
allargamento dell'assisten
zialismo. 

I lavoratori, gli operai 
devono avvertire con pron
tezza la minaccia che viene 
alla loro condizione socia
le. alla loro occupazione e 
alla stessa democrazia ita
liana da questa scelta pa
dronale. A Montecatini ab
biamo percorso la prima 
tappa di un cammino che 
dovrà essere lungo, per u-
scire da una condizione di 
difficoltà anche soggettiva 
dei movimento sindacale. 
Le decisioni più importanti 
di Montecatini sono, da una 
parte, una diversa colloca
zione delle politiche sala
riali nella strategia gene
rale del sindacato, poiché 
un sindacato che trascuri 
questo terreno rischia di 
isolarsi e di allentare gra
vemente il suo rapporto coi 
lavoratori. Ma a Monteca
tini le rivendicazioni riguar
danti l'indennità di quie 
6cenza, le pensioni. le ri 
chieste salariali sono state 
tutte inserite in una strate
gia generale che presuppo
ne una politica programma 
ta di sviluppo economico 
specie nel Mezzogiorno, nel
le zone terremotate e pro
fondi processi di riconver
sione industriale per supe
rare il crescente distacco 
della nostra economia da 
quelle degli altri paesi In 
dustrializzati. L'altro aspe: 
to positivo delle decisioni 
di Montecatini è costituito 
dal ripristino di fiducia uni 
Uria realizzatosi senza na
scondere le differenze, pur 
sensibili, che esistono fra 
le diverse Confederazioni e 
senza cadere in compromes 
si deteriori. Alle scelte vc-
eponsabili e ragionevoli del
la Federazione la Confindu
stria risponde oggi con un 
atteggiamento unilaterale 
che costituisce un vero e 
proprio attacco al movimen
to sindacale, tenta di ridur
re il potere dei lavoratori 
nelle aziende e fuori, forse 
perché si illude di trovarci 
divisi e disarmati. II suo 
calcolo è sbagliato: le as
semblee dei lavoratori nel
le quali sono in discussione 

le scelte di Montecatini, a 
cominciare dai problemi 
delle pensioni e della quie
scenza, devono essere la 
prima sede nella quale il 
padronato riceve una rispo
sta di massa, ferma e 
chiara. 

A nessuno di noi sfugge 
il fatto che l'intransigenza 
della Confindustria ha tro
vato un antefatto in alcune 
posizioni del governo. Il 
ministro Andreatta ha pre
parato lo scenario nel qua
le la linea dura adottata 
dalla Confindustria si a d a t 
ta perfettamente. Le poli
tiche restrittive del credito 
decise le settimane scorse, 
che portano alla recessione 
dell'economia con crescita 
sotto zero, contrastano in 
modo stridente con l'iniDO-
stazione e gli obiettivi del 
piano La Malfa che, stando 
rosi le cose, risulta davve
ro velleitario e senza spe
ranza. Ma le politiche go
vernative coincidono invece 
perfettamente con le posi
zioni padronali che rifiuta
no la programmazione e si 
acconciano anche a una ri
duzione della produzione e 
delle risorse a condizione 
che il profitto sia salvo e 
in aumento. 

Inoltre, con le concessio
ni elargite ai medici e a 
determinati settori del pub
blico impiego, il governo 
ha esaltato le tendenze coi-
porative e settoriali, aumen
tando le difficoltà del movi
mento sindacale unitario. 
Senza quelle concessioni, 
certe agitazioni di questi 
giorni, cosi criticabili per 
i disagi ai quali milioni di 
cittadini sono stati sottopo
sti, non si sarebbero forse 
verificate. Questi comporta
menti svelano l'intenzione 
recondita (ma non tanto!/ 
di privilegiare alcuni ceti 
«ocialì inteimedi per con
solidare una base moderata 
più compatta nella gamma 
dei redditi e dello status 
sociale e politico: professio
nisti, commercianti, alti bu
rocrati, fon*» un por di ari
stocrazia operaia, tutte ca
tegorie, anche benemerite, 
ma che possono esercitare 
una funzione progressista 
se avanzano insieme con la 
massa dei lavoratori e non 
quando vengono scatenate 
alla ricerca di migliori red
diti conquistati alle spalle 
dei meno privilegiati. La 
stessa politica delle impo
ste. sulla quale è ancora 
aperta la vertenza col go
verno e non solo per l'ad
dizionale ma anche per la 
necessaria correzione deile 
aliquote, è uno strumento 
di questa politica se si tie
ne conto del drenaggio fi
scale operante sui redditi 
bassi e degli scarsi risultati 
finora ottenuti nel colpire 
i grandi evasori. 

Il Comitato direttivo del
la Federazione deciderà 
prossimamente le richieste 
da avanzare al governo sia 
per quanto riguarda la di
stribuzione dei reddito, sia 
in materia di programma
zione triennale. In quella 
occasione, risulterà ancora 
più chiaro se la politica, 
della Confindustria. dopo le 
sortite aggressive degli ul
timi giorni, trova ancora al
leati e quali anche sul fron
te politico-

A Montecatini il sinda
cato non ha cambiato na
tura: trasformare la società. 
aumentare il peso dei lavo 
ratori nella direzione d e l b 
politica economica, raffor
zate le basi della democra
zia, restano compiti essen
ziali della Federazione uni
taria. II paese ha più biso
gno che mai di un sinda
cato capace dì assolvere 
un tale ruolo perché la cri
si economica, sociale e po
litica che stiamo attraver
sando è profonda e crescen
te. Per restare all'economia, 
è evidente per tutti che un 
paese industriale avanzato 
non può reggere a lungo 
con una bilancia dei paga 

Luciano Lama 
(Segue in penultima) 

Il futuro nelle capitali dell'oves 
La Thatcher porta / Àmerka davanti I Resta a Giscard 
la Gran Bretagna al prezzo politico 
verso il collasso del «sogno Reagan ' » 

Una recessione economica che evoca la cri- I tagli alle spese sociali e il test del Sal
si del 1929 - Il fallimento del neo-liberismo vador nella nuova politica internazionale 

una sola arma: 
la sinistra divisa 

La posta in gioco nelle presidenziali del me
se prossimo - Marchais, Mitterrand, Chirac 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La Gran Bretagna è 
oggi il paese occidentale più du 
ramente colpito dalla recessione. 
Nella ricerca di una formula ma
gica di risanamento, i conserva 
tori hanno addirittura peggiorato 
la propria precaria situazione, 
Tutti i dati e i raffronti statistici 
lo confermano. L'attività econo
mica generale, nel 1980. si è ul
teriormente contratta del 2% La 
produzione industriale ha supera 
to. in negativo, il baratro del 1929 
riducendosi del 6% nell'ultimo 
anno. I disoccupati stanno rapi 
damente avviandosi a tre milioni 
come quelli che, mezzo secolo fa, 
xi incolonnavano a Jarrow nella 
famosa < marcia della Fame » Son 
basta questo panorama a mostrare 
il fallimento del neo liberismo. 
della nuova destra incarnate dalia 
Thatcher? 

Ixi caduta non è transitoria: 
perplessità e interrogativi si ri
volgono quindi al di là di una 
possibile € ripresa > di carattere 
congiunturale. La ristrutturazio
ne selvaggia messa in atto dal 
governo conservatore minaccia di 
fare il vuoto attorno a sé. La di
struzione delle fonti d'occupazio
ne ha proceduto ad un ritmo di 
due o tremila posti di lavoro al 
giorno. E non si tratta, certo, sol
tanto di € rami secchi v Accanto 
alle argomentate critiche dei sin 
dacati, una forte corrente pole
mica si è più volte manifestata 
negli ambienti imprenditoriali, 
presso quegli stessi « sostenitori 
naturali » del partito Tory. Quali 
potranno essere le conseguenze a 

Antonio Bronda 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - Dove va l'Ameri
ca di Reagan? La domanda è di 
obbligo per ragioni temporali e 
sostanziali. E' passata la metà 
del tempo che di solito si accor
da al massimo leader americano 
perché delinei la sua politica al 
riparo da critiche preconcette, e 
gli atti compiuti finora sono suf
ficienti a farci intravedere l'ar
matura dell'edificio che il presi
dente repubblicano intende co
struire nei prossimi quattro anni. 
E tuttavia molte cose non appaio
no lineari e gli interrogativi si 
affollano sia sugli sviluppi della 
strategia che la nuova ammini
strazione aveva programmato e 
pubblicamente annunciato, sia 
sulle sorprese che Reagan e i 
suoi ci hanno offerto in questi 
ultimi giorni. 

Si sapeva, ad esempio, che il 

nuovo presidente avrebbe intac
cato tutte le voci della spesa pub
blica, ridotto tutti gli stanziamen
ti. tranne quelli militari. E si po
teva anche prevedere la concre
ta articolazione di questa rivin
cita liberal-conservatrice contro 
la socialità, contro la sovrabbon
danza di assistenzialismo - (che 
pure è un vanto della società pjù. 
opulenta del mondo), contróTec-
cesso di statalismo e di fiscalì
smo, contro la spesa pubblica e 
a favore della spesa privata. 

Ma come conciliare tutto ciò 
con il proposito di far salire gli 
stanziamenti per la difesa dal
l'attuale 24.1T> fino al 32.4%. nel 
giro di soli quattro anni? La con
ciliazione di questo contrasto av
viene innanzitutto sul terreno po-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Francia che si ap
presta alle elezioni presidenziali 
di aprile-maggio è veramente quel 
palcoscenico su cui si sta svol 
gendo uno spettacolo « già visto ». 
interpretato dagli stessi perso
naggi che si muovono sul filo di 
un canovaccio logoro, dai ruoli 
scontati e con un- finale-aenza, su
spense?- Molti la vedono così. 

Giscard è candidato. A che co
sa? A continuare, rispondono i 
suoi oppositori a destra com-e a 
sinistra, facendo ciascuno, ovvia
mente da angolazioni differenti e 
con presupposti contrastanti, ana
lisi che convergono néll'esigerne 
la sconfitta, ma senza riuscire a 
suscitare nell'elettorato la convin
zione di uscirne vincenti. 

Mai forse, come nelle prime 
battute di questa campagna elet
torale, si è potuto avvertire il 

peso dei guasti di ventitré anni di 
V Repubblica da De Gaulle a Gi
scard, attraverso Pompidou: la 
personalizzazione della vita poli
tica e quindi il sempre più scar
so peso dei partiti, visti dal po
tere (De Gaulle ha lasciato pro
fonde tracce) come tino schermo 
tra la persona del «monarca re
pubblicano » e il « popolo > cui 
fare appello ' < direttamente nei 
momenti decisivi per la vita del 
paese >: l'impiego dei grandi mez
zi di informazione di massa ad 
uso quasi esclusivo del potere; 
una selezione ad hoc degli uomi
ni preposti al sistema d'informa
zione; un parlamento di facciata 
che non permette controllo e di
battito politico; un sistema elet
torale che vanifica o deforma le 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Intensa giornata del Presidente, accolto con calore e affetto 

Pertini negli incontri di Torino 
ripete: «Non scioglierò le Camere» 

L'abbraccio ai famili 
zie per il messaggio 

ari dei caduti nella lotta al terrorismo - Il sindaco Novelli: « Gra
di speranza umana, di pulizia morale, di garanzia costituzionale » 

Per Napoli 
un progetto 

che vada oltre 
l'emergenza 

Napoli non può conti
nuare cosi: ci vuole un 
progetto di trasformazio
ne che affronti i dram
matici problemi della 
gente e vada oltre l'emer
genza. E' uno dei punti 
essenziali emersi al con
vegno della Federazione 
del PCI e concluso da 
Napolitano. A PAG. 4 

Si è conclusa 
l'odissea 

del Boeing 
dirottato 

Si è' finalmente conclusa 
l'odissea del Boeing pa
kistano dirottato il 2 
marzo da un gruppo di 
oppositori al regime di 
Zia Ul Haq. Tutti gli 
ostaggi sono stati libe
rati. I dirottatori si sono 
arresi alle autorità di Da
masco. I prigionieri poli
tici sono liberi in Siria. 

A PAG. 17 

Dalla nostra redazione 
TORINO — e Ritengo che que
sto Parlamento abbia la for
za per resistere fino alia fi
ne della legislatura, ne ha la 
forza e la capacità >. Con to
no secco Pertinj ha ribadito 
ieri mattina ai giornalisti che 
lo ave\ano avvicinato, quanto 
aveva dichiarato 'poche ore 
prima nell'intervista a Enzo 
Biagi. Egli non ha alcuna in
tenzione di sciogliere le Ca
mere. e L'ho fatto una rolla 

' forma possibile — ha detto — 
j potrebbe essere proprio quel-
• la del mandato presidenziale. 
; Sarebbe giusto ridurlo subito 

da 7 a 6 anni, dal momento 
che 12 mesi di scarto con 
la durata di una legislatura 
sono più che sufficienti per 
scongiurare il rischio di "vuo 
ti di potere " >. 

[ La sua prima intensa gior 
nata torinese il presidente del 

! la Repubblica l'aveva inizia 
; ta in prefettura dove gli era 

non intendo farlo più». Quan- ' °<\ s t ? * e . s p e n t a l e tutte le 
. ' . . ,, -. i autor.ta laiche e religiose del

la città e della regione. In to all'argomento delle rifor 
me costituzionali. Pertini ha 
fatto un accenno, risponden
do alla domanda di una stu 
dentessa. « Penso che una ri 

Andrea Liberatori 
(Segue in penultima) 

In una clinica di Londra 

Improvvisa morte 
di Paolo Grassi 

Un protagonista della cultura italiana: 
il Piccolo di Milano, la Scala, la RAI 

Perché il processo, a tre anni da via Fani, è ancora lontano dal « via » 

Il labirinto dell'inchiesta Moro 
ROMA — Sono passati tre 
anni dalla mattina terribile 
del 16 marzo 1978: su quella 
tragedia italiana cominciala 
in via Fani sono stati scritti 
libri, saggi, pamphlet, sono 
state costruite interpretazioni 
diverse, sono state tratte 
conclusioni politiche talvolta 
opposte. Insomma, il €caso* 
sta lentamente entrando nel
l'alveo della stona, però 
stenla ad uscire da quello 
della cronaca. 

Sul piano giudiziario, la vi
cenda di Aldo Moro rappre
senta wno nVi processi più 
complessi p tormentali del 
dopoguerra. Soltanto all'ini , 

rio di quest'anno, dopo che 
erano state accumulate venti
settemila pagine di atti i-
struttori, è stata pronunciata 
una sentenza di rinvio a giu
dizio per quindici imputati. 
Un elenco che sembrava de 
finitivo. proprio perchè era il 
frutto di ripetuti cambiamen
ti di rotta dell'inchiesta, di 
aggiustamenti di tiro nell'in 
dividuazione delle varie re
sponsabilità. di aggiunte di 
numi e di contemporanei 
proscioglimenti di altri per
sonaggi per i quali le prove a 
carico si erano rivelate insuf 
fidenti o addirittura mesi 
stenti. 

A distanza di tre anni, 
dunque, si pensava di potere 
già mettere in cantiere un 
processo in corte d'Assise. 
cioè di dare il via al primo 
grado del giudizio. Si era 
parlato di una probabile 
prima udienza a fine prima
vera. cioè tra un paio di me
si. E invece si profilano altri 
rinvìi. € Forse — dicono al 
palazzo di giustizia — comin-

Direzione PCI 
La Direzione del PCI * 

convocata per giovedì 1t 
mano ali* ore 9,30. 

ceremo in autunno, o alla fi
ne di quest'anno >. Forse. 
Già. perchè nel frattempo si 
è fatta strada un'altra in
chiesta, quella sulla « colonna 
romana » delle Brigate rosse, 
partita dagli arresti e dalle 
scoperte di covi con armi 
che risalgono al maggio del
l'anno scorso, che non a caso 
viene definita dai giudici la 
« Moro-bis >. Vi sono coinvol
te 39 persone, accusate (per 
gruppi) di avere partecipato 
praticamente a tutti i san- ì 
guinosi attentati compiliti i 
dalie Rr a Roma- Due degli | 
imputali. Bruno Seghetti r 
Franco Piccioni, sono impu

tati sia per la strage di ne. 
Fani che per l'assassinio di 
Moro. Ma i loro nomi non 
rientravano nell'elenco dei 15 
imputati già rinviati a giudi
zio nel gennaio scorso per il 
€ caso Moro >. Per contro, 
succede che tre questi 15 al
cuni sono imputati anche nel
l'inchiesta € Mcro-bù> >. Allora 
come si può pensare di ce
lebrare separatamente i due 
processi? Tra i magistrati 
impegnati nelle indagini ro
mane sul terrorismo, è opi
nione diffusa che si dorrà at-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Paolo Grassi è 
improvvisamente venuto a 
mancare, all'età di 61 anni, 
dopo un intervento chirurgico 
a cui era stato sottoposto mar
tedì scorso a Londra: la città 
nella quale, non molti anni fa, 
egli aveva portato al trionfo 
il fiore musicale della Scala 
di Milano e dove era purtrop
po stato costretto a ritornare, 
in seguito, per ragioni medi
che personali. 

n pubblico del teatro del 
Covent Garden, i critici, i 
cultori di cose italiane nella 
capitale inglese ricordano an
cora la memorabile tournée 
dell'orchestra e del coro sca
ligeri. nel "76. in un poderoso 
Simon Boccanegra. in una leg
giadra Cenerentola ma soprat
tutto in un indimenticabile Re
quiem sotto la direzione arti
stica di Claudio Abbado. So 
che Paolo Grassi ne era par
ticolarmente orgoglioso e. a 
un incontro con la stampa, ci 
disse: € Credo che questo sia 
il miglior modo di esportare 
la nostra arte all'estero: sa
per andare a testa alta al con
fronto con altre culture con
fidando sulla qualità delle ope
re, sulla bontà dell'esecuzione 
e dell'allestimento*. 

Il caso vuole che proprio 
Abbado debba tornare a di
rigere di qui a qualche giorno 
il Requiem all'Albert Hall: un 
modo, forse, per ricordare e 
onorare solennemente la gran
de figura dello scomparso, per 
dire degnamente addio a un 
amico. E' sull'arco dei tren-
t'anni, che. prima col Piccolo 
teatro di Milano, poi con la 
Scala, e quindi con la RAI. 
Paolo Grassi assolve questo 
originale compito di «mes
saggero > del patrimonio arti
stico italiano lungo i percorsi 

internazionali a partire da 
quel tanto celebrato «Arlec
chino servo di due padroni > 
che — si dice — non ebbe mai 
bisogno di tradursi perché, col 
gesto e la mimica di Moretti, 
sapeva parlare tutte le lin
gue. 

Grassi era arrivato 0 4 mar
zo per un consulto specialisti
co presso la Harley Street 
Clinic. Da tempo sofferente di 
disturbi renali e cardiaci, egli 
veniva sottoposto a una ope
razione al cuore martedì scor
so. Tutto sembrava procedere 
in modo regolare, secondo le 
migliori aspettative dei medici 
curanti. Ma nella serata di ve
nerdì sopravveniva un collas
so renale che provocava un 
arresto irreversibile della cir
colazione. La fine giungeva 
verso le II di notte. Grassi 
che. in questa occasione così 
impegnativa per la sua salute, 
era accompagnato dalla mo
glie e dal medico personale 
professor Vaientmi. non aveva 
voluto che amici e conoscenti 
si recassero a trovarlo in cli
nica ma a tutti aveva assicu
rato che li avrebbe rivisti su
bito dopo la degenza. Appa
riva fiducioso e forte, come 
sempre. 

L'inaspettata e tragica noti
zia ha fatto accorrere parenti. 
amici e colleglli dall'Italia « 
dalla stessa capitale inglese. 
In deferente omaggio, la sal
ma rimarrà esposta lunedì 
prossimo a Londra e quindi 
traslata a Milano per le solen
ni onoranze funebri. 

1. b. 

LA FIGURA DELLO SCOM
PARSO - IL CORDOGLIO 
DEL MONDO POLITICO E 
CULTURALE - A PAGINA 1 
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